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1


	Annie Doll sosteneva di avere la vita perfetta. Ha sposato il suo amore d'infanzia Kelly a vent'anni e poi è cresciuta in mezzo alla cultura del sud "bible belt", stabilendosi in un paradiso suburbano e avendo una famiglia con due figli a metà dei suoi vent'anni. Riunioni PTA, picnic in chiesa, partite di calcio e calcio in TV, questa era la vita.


	La famiglia Doll ha cresciuto un figlio, Steven, che è stato uno studente di serie A per tutta la vita e che in seguito ha realizzato i suoi sogni, guadagnandosi una borsa di studio per il calcio alla ASU. Annie aveva tutto... e quarantacinque anni di esperienza di vita, che le permettevano di parlare con (quasi) tutti, tranne forse il Signore stesso. 


	Annie stessa fu la prima ad ammettere che doveva molto del suo successo nella vita all'essere anale. Estremamente anale. Organizzava il suo calendario giornaliero ogni giorno, prendeva appuntamenti ad ore e pianificava le attività domestiche minuto per minuto. È così che riusciva a stare in cima a tutto e ad assicurarsi che ogni sua apparizione fosse puntuale. 


	Annie e Kelly non potevano permettersi di essere in ritardo, soprattutto perché Kelly aveva una posizione di alto livello alla Negaph Construction. Faceva così tanti soldi con il suo genio architettonico che Annie doveva a malapena lavorare. 


	Ma anche dopo aver cresciuto suo figlio e averlo mandato al college, ha deciso di rimanere attiva solo per la gioia di lavorare. Ha accettato un lavoro part-time come supplente ed è stato un ruolo che ha svolto molto bene - e perché no? I suoi anni di esperienza come madre, organizzatrice di attività per la scuola e moglie devota l'hanno preparata per qualsiasi lavoro.


	Kelly stesso era ancora innamorato di Annie dopo quasi venticinque anni di matrimonio. La gente diceva che Kelly era un bel tipo, almeno lo era finché non ha iniziato a perdere i capelli! Ma Kelly ha sempre pensato di essersi "sposato", considerando quanto fosse bella Annie.


	Non era super magra, non è mai stato quello che Kelly cercava. Aveva una figura a clessidra che sembrava adattarsi abbastanza bene alla sua personalità di "mamma". Non si è mai vestita in modo seducente, sempre con rispetto per suo marito e il suo fedele matrimonio. 


	Di solito si poteva trovare Annie vestita con una camicetta rossa o blu scuro, a volte con un gilet sopra il top. I suoi capelli erano corti ma vivaci, ondulati e marroni. I suoi occhi erano grandi, scuri ed entusiasti; facevano solo da complemento al suo naso caruccio e al suo grande sorriso. 


	I suoi spessi occhiali neri "sembravano decisamente Annie", dato che aveva giocato alla mamma per tutta la vita e si era abituata al ruolo di insegnante. Naturalmente, Kelly non ha mai pensato a lei come un tipo da "insegnante sexy". La vedeva per la bellezza innocente che era sempre stata, anche da bambina, e ora anche come matriarca quarantacinquenne della famiglia. 


	"Sei così carina", disse Kelly, facendo un grande sorriso e dando il bacio del buongiorno a sua moglie.


	"Grazie, tesoro!"


	"Adorabile".


	"Secondo solo a te!" Annie ha riso.


	"No, sono solo un vecchio bislacco", le rispose ridendo, anche se aveva solo due anni in più. "Ma sono stato decisamente fortunato con te".


	L'ha abbracciata di nuovo e l'ha baciata una seconda volta.


	Annie girò la testa con sorpresa. "Bene, bene! Qualcuno è vivace stamattina".


	"Scusa, mi sento solo stordito dal caffè. Sai come sono".


	"Beh, datti una calmata, sciocchina!" Disse Annie con un sorriso. "Il mio corpo di quarantacinque anni non può stare al passo con la tua immaginazione da ventenne".


	Kelly rideva forte. "No, no, non voglio mettermi in imbarazzo. Ma caspita, ci siamo proprio divertiti in passato".


	"Molti anni fa", disse con un occhiolino.


	Infatti, l'unica cosa che sembrava mancare era quella "scintilla di romanticismo" di cui tutti gli altri sembravano parlare. Annie e Kelly non ci hanno mai pensato molto. Si godevano il fare l'amore per quello che era - un atto procreativo, niente di così squallido o aberrante. Erano orgogliosi che in quasi venticinque anni di matrimonio nessuno dei due si fosse allontanato, nemmeno una volta. Come il matrimonio dovrebbe essere. 


	*** 


	Il prossimo appuntamento di Annie era l'incontro con Steven al suo dormitorio del college. Non vedevano Steven da qualche mese, quindi un po' di recupero era un ordine! Steven assomigliava molto a suo padre, con i capelli dorati, la struttura alta e il sorriso dolce quasi da nerd. 


	Annie e Kelly pensavano che fosse strano che Kelly chiedesse loro di "vestirsi bene" quando venivano in visita. Vestirsi bene? Nel senso di cosa? Ovviamente sapevano bene che non era il caso di mostrare i loro soldi, men che meno in un'università dove tanti studenti cercano di sbarcare il lunario. 


	Sono arrivati poco dopo le cinque del pomeriggio e hanno abbracciato il figlio per salutarlo.


	"Ehi, piccola!" Disse Annie. "Sei così bello!"


	"Grazie, mamma", disse Steven, un po' imbarazzato.


	"Oh, dacci un taglio! Sarai sempre il mio bambino. Lo sai questo".


	"Lo so", disse, abbracciando suo padre per salutarlo. "Quindi sono ansioso di mostrarti la città".


	"Beh, certo, tesoro", disse Annie, un po' confusa. "Ma sai che non siamo venuti per vedere la città. Volevamo solo vedere te. E dove vivi ora".


	"Beh, è questo", disse indicando la piccola stanza del dormitorio. "Non c'è molto da vedere. Solo un posto per dormire".


	"Fai quelle feste selvagge?" Chiese Kelly con una risata. 


	"No, non proprio. Sai, realisticamente non c'è molto tempo per oziare, non c'è molto tempo tra gli studi. Dai, usciamo".


	"Perché sei così ansioso di liberarti di noi?". Chiese Kelly. "Oh aspetta...fammi indovinare. Hai delle ragazze che vengono a trovarti?".


	"Huh!" Disse Annie, scandalizzata al pensiero. "Non è così che ti abbiamo cresciuto, Steven Doll".


	"Di cosa stai parlando!" Steven si mise a ridere. "Sto solo dicendo che è un po' umido qui dentro".


	"Dank? Cos'è il dank?"


	"Volevo dire, uh... solo, non importa. Senti, uh...se vuoi dare un'occhiata al college, c'è qualcosa che dovresti sapere".


	Annie e Kelly si guardarono e persero rapidamente il sorriso.


	"Lo fai sembrare così minaccioso, tesoro", disse Annie. 


	"Cosa c'è che non va, Steven?"


	"Niente, niente. Solo..."


	Sembrava che non riuscisse a nascondere i suoi modi nervosi. Annie e Kelly hanno sicuramente avuto una sensazione... era ansioso di dire loro qualcosa, ma anche spaventato a morte. Questa non è mai una buona sensazione.


	"Vieni fuori e basta", disse Kelly, meno un sorriso. Stavano temendo il peggio.


	"Beh... ho un compagno di stanza che vive con me".


	"Ah hah..."


	"Umm...come posso dire?" Steven rise nervosamente. "Lui è un po' diverso. Voglio dire, non come, speciale nella testa o altro. Intendo solo un po' fuori, sai?"


	"In che modo?" chiese Annie, piegando improvvisamente le braccia e fissando Steven con disapprovazione. Annie chiese, piegando improvvisamente le braccia e fissando Steven con disapprovazione.


	"Quando dici 'là fuori'", disse Kelly con sospetto, "Intendi...?"


	"Cosa?"


	"Sai, sulle droghe?"


	"No, no!" Steven si mise a ridere. "Non è quello che sto dicendo. Voglio dire che non so se è mai stato testato per, uh...guarda, non è questo il punto. Non è di questo che sto parlando. Non è un tipo strano. Voglio dire che è un ragazzo abbastanza normale. Solo...sai...un po' troppo".


	"Un po' troppo?" Kelly disse severamente. "Non mi piace l'implicazione. Che cos'è lui, che tu lo descrivi come un po' troppo?".


	"Solo, uh...beh..."


	"Figliolo... lo stai rendendo due volte peggio di quanto pensi", disse Kelly. "Dicci solo cosa c'è che non va. Abbiamo già il sospetto di cosa sia...".


	"Non c'è niente che non va!" Disse Steven. "È solo un ragazzo, sai, un ragazzo nero".


	Kelly e Annie si fissarono a vicenda e poi risero.


	"Cosa, Steven!" Disse Annie, ridacchiando. "Che importa se è nero? Non veniamo dagli anni '40! Non sventoleremo una bandiera confederata, sciocco!".


	"Oh, cavolo", Kelly ha riso. "E io che pensavo fosse qualcosa di terribile. E tu sei preoccupato che il tuo amico nero ci offenda! Sei divertente!"


	"Fico, sì, giusto. No, va bene. Solo, uh... sai, le persone qui intorno sono di mentalità aperta, sai. Liberi pensatori".


	"Beh, certo, cara. Ho una notizia per te... le scuole segregate sono state chiuse molto tempo fa!". I genitori hanno riso insieme. 


	"Uh, sì. Ok... sì, ricorda solo quello che ho detto".


	Annie e Kelly si ripresero dalla loro risata di pancia...ma qualcosa gli dava ancora i brividi. Perché Steven stava facendo tutto questo casino per questo amico? Stavano facendo qualcosa di illegale... immorale...


	O potrebbe essere? 


	Annie e Kelly erano più che sospettose che loro figlio potesse "sperimentare" sessualmente. Ricordavano che da bambino era sempre un po' innamorato di quei personaggi di He-Man a torso nudo. Sembrava anche insinuare che lui e il suo compagno di stanza avessero una "relazione speciale". Non si sa cosa volesse dire!


	C'è stata una breve attesa fino a quando il compagno di stanza è finalmente tornato al dormitorio - e ha immediatamente emesso un po' di cattivo umore, come lo chiamano i ragazzi. 


	Jeremiah era il suo nome e il colore della sua pelle scura da solo sembrava stordire le Dolls nel silenzio. Non era solo un uomo di colore, era un uomo dalla pelle scura che sovrastava tutti nella stanza, alto più di un metro e ottanta. Era anche costruito come un carro armato, braccia spesse, un petto sporgente e una vita stretta che non gli dispiaceva mostrare in una canottiera viola. 


	"Um, ragazzi, questo è Jeremiah, il mio compagno di stanza nel dormitorio".


	Annie e Kelly furono educate e strinsero la mano a Jeremiah, abbastanza allarmate da quanto fosse nero. L'uomo era giovane, probabilmente sui vent'anni, ma parlava con una voce pericolosa quasi da serpente - almeno questo è quello che vide Kelly. 


	"Ciao, genitori di Steven!" disse con un grande sorriso smielato. "Mi chiamo Jeremiah. Come la rana toro". 


	Lui rideva e Annie e Kelly ridevano con lui.


	"Come vi chiamate, se posso chiedere?"


	"Annie Doll!"


	"Steven Doll!" 


	Il giovane uomo sembrava così gentile. Sembrava un po'... sorridente. Ma Kelly pensò che forse era solo una caratteristica di tutti i neri, erano un popolo amichevole! 


	"Che piacere conoscerti, Annie", disse, annuendo e stringendole la mano per educazione. "Posso dire che sei una donna molto bella. Kelly è un uomo molto, molto fortunato".


	Annie e Kelly hanno riso di sorpresa.


	"Uh, grazie? Ma sono sposata. Lui è mio marito".


	"Lo so. Ho immaginato che i genitori di Steven fossero sposati".


	"Va bene, allora", disse Steven, rantolando e riprendendo il centro dell'attenzione. "Stavo solo dicendo ai miei genitori cosa facciamo tutti nel nostro tempo libero. Mi piace leggere".


	"Anche io!" Kelly ha riso.


	"Mi piace pianificare le cose!" Annie disse felicemente. "Anal Annie, sai che mi chiamano".


	Steven chiuse gli occhi per l'imbarazzo. "Mamma, devi smettere di usare quella parola".


	Jeremiah, d'altra parte, stava ridendo molto. "Oh cavolo, oh cavolo. Sono felice di sentirlo, signorina Doll".


	"Non..." Steven lo avvertì. "Mamma, non farlo. Questo... questo significa qualcos'altro".


	"Beh, non saprei," disse Annie, accigliandosi. "Non sono davvero aggiornata su tutte le nuove parolacce, Steven".


	"Va bene, nessun problema. SO!" Steven cercò di cambiare argomento. "Chi vuole andare a mangiare fuori?"


	"Cosa fai per divertirti, Jeremiah?". Chiese Kelly. Fammi indovinare... ti piace la musica". Lui annuì.


	"Ummm, certo, mi piace la musica", disse Jeremiah con un'inclinazione. "Ovviamente tra il lavoro e la mia vita sociale non ho molto tempo libero".


	"Vita sociale? Conoscere gli insegnanti e cose del genere?"


	"Oh sì, ho conosciuto alcuni insegnanti". Jeremiah ridacchiò, proprio mentre Steven si schiariva la gola. "Ma quello che mi piace davvero fare nel mio tempo libero è beh... sai, milf e puma".


	"Oh Dio", disse Steven scuotendo la testa.


	"Che cos'è quello?". Disse Annie, senza sapere. "È un gioco?"


	"Sì, è un gioco, mamma", ha interrotto Steven.


	"Sono solo onesto!" Disse Jeremiah. "Sono un uomo molto occupato. Così impegnato a giocare al mio gioco che difficilmente ho tempo per fare esercizio. Ma non preoccuparti, giocare mi tiene in forma".


	Jeremiah fece il solletico a Kelly e ridacchiò. "Non è vero, Kelly? Tu mi senti".


	Kelly ha riso. "Beh, è bene tenersi in forma! Mi piace fare jogging un miglio al giorno. Mi mantiene attiva e mi aiuta a concentrarmi".


	"Che tipo di gioco è?". Disse Annie. "Uno di quei giochi Nintendo Wii?"


	"Cosa?"


	"Milf e Cougars? Cosa significa?"


	"Mamma, non..."


	"Ohhhh, uh..." Jeremiah rise. "Sai, signora Doll. Milf e puma? Come..."


	Jeremiah inclinò la testa ma Annie scosse la sua.


	"Beh, per dirla in modo sofisticato", disse Jeremiah, sorridendo a tutti i presenti nella stanza. "Le milf e le cougar sono donne mature e belle. E gli uomini abbastanza fortunati da uscire con loro".


	"Huh", rispose Annie. "Non ho mai sentito parlare di una cosa del genere. Cos'è una milf?".


	"Sai... mamma..."


	"Madre?"


	"Mamma, vorrei..." Jeremiah si schiarì la gola.


	"OH!" Annie disse, allargando gli occhi per lo scandalo. "Oh mio Dio! Voi ragazzi ve ne uscite con frasi così... interessanti nel vostro tempo libero".


	"Sì, lo facciamo, lo facciamo", disse Jeremiah. "Ma tutto il lavoro duro e nessun gioco duro rende Jack un ragazzo noioso, sai cosa sto dicendo?"


	"Chi è Jack?"


	Jeremiah ridacchiò e poi prese Annie dolcemente in un mezzo abbraccio. "Adoro tua madre, Steven! È così carina! Ed eccoti qui, così nervosa che avrei detto qualcosa di scortese di fronte ai tuoi genitori. Ma sono persone davvero fantastiche con i piedi per terra".


	"Bene, giocatore uno!" Kelly disse con un sorriso imbranato. 


	"Giusto, amico", disse Jeremiah con un occhiolino.


	"E anche tu sei così adorabile!" Annie disse, dando una pacca a Jeremiah sul braccio.


	Jeremiah sembrava abbastanza affascinante. Un po' come Steven, in quel modo scherzoso da ragazzo del college. Ma entrambi i genitori non riuscivano a scrollarsi di dosso la sensazione che stesse succedendo qualcos'altro. Perché Jeremiah e Steven erano così vicini? Perché Steven era così nervoso? Qual era il segreto che tutti sembravano conoscere... tranne Annie e Kelly?


	Kelly non era soddisfatto. Decise proprio in quel momento che non avrebbe avuto altri giochi o misteri. Qualsiasi cosa Steven stesse nascondendo aveva bisogno di farla uscire allo scoperto.


	"Steven... visto che sei così ansioso di fuggire dal tuo campus... perché tu e Jeremiah non venite a cena da noi?"


	"COSA?"


	"Certo, tesoro", disse Annie con un cenno del capo. "Ci darà la possibilità di conoscerci meglio. Vedere cosa ha fatto nostro figlio".


	Annie sorrise a Jeremiah. "E Jeremiah ci dirà tutti i tuoi oscuri segreti, vero?"


	"Beh... non posso rompere la confidenza, signora Doll. Ma quello che posso dirle è che Steven qui è un vero uomo da donne".


	"Davvero?"


	"Oh, dammi tregua", disse Steven.


	"Uh, uh, uh. Pensi che un ragazzo come me abbia il suo gioco? No, ma Steven qui... lui sa come stanno le cose. Combatte le ragazze con una forchetta".


	"Niente in confronto a te, pezzo grosso", disse Steven... ma senza sorridere.


	Kelly e Annie hanno notato la tranquilla ostilità di Steven. Sembrava essere arrabbiato con Jeremiah per qualcosa. C'era sicuramente più di quello che si vedeva.


	***


	La cena nella residenza Doll è stata fantastica. È stata una cena leggera ma Annie ha messo in chiaro che Jeremiah doveva fare spazio per il dessert. Una volta che ha iniziato a cucinare, non c'era modo di fermarla! I suoi brownies erano i migliori della città, questo è quello che ha detto Kelly.


	Ma Kelly aveva altri piani per la serata. Più guardava Jeremiah e poi le reazioni nervose di Steven, più cominciava a sospettare che quella non era tanto una cena "amichevole" quanto un episodio di "Indovina chi viene a cena".


	Kelly scosse la testa preoccupato, immaginando che suo figlio non solo era gay ma nero-gay. Non c'è da stupirsi che il povero ragazzo fosse così confuso e nervoso.


	"Per lo più studiamo, onestamente, papà", disse Steven, finendo il suo pasto.


	"Hai proprio una bella casa, signor Doll", disse Jeremiah. "Due piani... infissi e opere d'arte di lusso. Hai fatto una bella vita per te stesso. Steven è molto fortunato".


	"Sì...". Disse Kelly, guardando negli occhi vertiginosi di Jeremiah. "È molto fortunato". 


	Sospirò. "Steven? Posso parlarti nell'altra stanza per un momento?" "Um, certo. Perché?"


	"Una questione privata. Allora passiamo al dessert. Perché so che tua madre ha una voglia matta di brownies".


	Kelly accolse Steven nello studio.


	"Lo sono!" Annie rispose nella sala da pranzo. "Ci ho lavorato così tanto! Mi merito un po' di soddisfazione!" 


	Annie prese in giro Jeremiah e gli diede una leggera gomitata. "A volte imbroglio la mia dieta".


	"Tutti imbrogliamo a volte", rispose Jeremiah con una smorfia. "A volte è quello che dobbiamo fare per sopravvivere".


	"Lo voglio! Ho bisogno del cioccolato. Serve come perfetta contropartita a tutta l'insalata e le verdure che ci infiliamo dentro".


	"Insalata e verdure? No, signora Doll. Hai bisogno di qualcosa di meglio, ripieno lì dentro. Della vera carne".


	"Oh, mi piace la carne".


	"Sono sicuro di sì!"


	"Ma devo controllare la mia pressione sanguigna".


	"Esci da qui, sei il peso perfetto, signora Doll".


	"Oh sì, giusto".


	"Quali sono le tue misure?"


	Annie si tirò indietro. "Comunque, come stavo dicendo, la carne è buona a volte. Ma io e Kelly ne abbiamo ridotto la quantità".


	"È un vero peccato", disse Jeremiah. "Hai bisogno di più carne nella tua dieta. Carne scura".


	"Per favore non dire parolacce", disse Annie, accigliandosi. "Sono sicura che voi ragazzi del college lo fate spesso... ma in questa casa ci piace mantenere un ambiente pulito".


	"Oh, davvero?" Jeremiah disse, alzando le sopracciglia.


	"Sì. Davvero". Annie piegò le braccia e concentrò la sua attenzione sul giovane ribelle dai molti segreti. "Mi chiedo, Jeremiah... quanto sei onesto con noi?"


	"Onesto? Non ho niente da nascondere".


	"Mi chiedo," disse Annie, fissando i suoi occhi.


	"Non dico tutto quello che penso", disse Jeremiah, fissandola di nuovo. "Ma questo non significa che ti nascondo qualche verità".


	"Forse dovresti dire cosa stai pensando".


	"OH?" Jeremiah disse con un sorriso.


	"Sì. Togliti quel sorriso dalla faccia, giovanotto".


	"Sì, signora. So bene che è meglio non scherzare con una milf quando ha il prurito".


	"Scusa? Come mi hai chiamato?"


	Jeremiah rise e si morse letteralmente la lingua. "Perché non vieni fuori e dici quello che pensi, signora Annie Doll".


	"Lo farò se tu lo farai", disse lei sulla difensiva.


	"Ok, prima tu".


	"Penso che tu e mio figlio siate più che amici".


	"COSA?"


	Jeremiah è esploso in una risata.


	"Cosa c'è di così divertente?"


	"Pensi che io e Steven siamo gay? È questo che mi stai dicendo?"


	"Beh, altrimenti perché vi comportate in modo così subdolo?"


	"Non so, tesoro, cosa percepisci. Ma ti assicuro che mangio solo il taco, non l'hot dog".


	"Non capisco le tue parole gergali", disse Annie in modo altezzoso. "Ma è inutile mentirmi".


	"Mentire? Perché dovrei mentire?"


	"E' ovvio che hai problemi etici?"


	"Oh, è così? E perché lo pensi, signora bianca?".


	"Oh, vattene via con questa storia della razza. Intendo per lo stile di vita che hai già ammesso. Inseguire le donne... inseguire le donne più grandi!" Annie scosse la testa in segno di disapprovazione. "Non so cosa sia più spaventoso. Che ti piacciano le donne più grandi o che loro abbiano la sfacciataggine di andare con te. C'è di più nella vita che... inseguire la gonna, lo sai".


	"Beh, sì", disse Jeremiah con un'alzata di spalle. "Ma questo non è un motivo per attraversare la vita senza divertirsi un po'. Divertirsi è divino, divertirsi è la gioia dell'esperienza umana".


	"Oh, santo cielo, ora parli come Allen Ginsberg".


	"Chi?"


	"Hai presente quel tipo strano, il tipo beatnik?"


	"Gesù, donna, stai invecchiando. Ma nessun problema... mi piace il mio buon vino invecchiato".


	"Mi chiedo se stai compensando eccessivamente qualcosa, giovanotto".


	"Sovracompensazione?"


	"Ti piacciono le donne... ti piacciono le MILF! Non credo di crederci. Di solito, da quello che ho letto, più i ragazzi dicono di essere pazzi per le ragazze... più sono gay nascosti".


	"Uh-huh", Jeremiah ridacchiò. "Oh sì, deve essere così. Sono super gay. Già."


	"Sei onesto per una volta?"


	"Oh sì, il fatto che vado a caccia di fighe milf e puma è la perfetta storia di copertura. Fai sesso con grandi bellezze formose per dieci anni, costruisci la storia di copertura perfetta, poi ruba tuo figlio dalla sua vita eterosessuale perfettamente felice proprio quando meno se lo aspetta". 


	"NON hai il permesso di giurare davanti a me".


	"Mmm-hmm. In effetti, lasci che le dica quanto sono gay, signora Annie Doll. Negli ultimi cinque minuti sono stato seduto qui, duro come una roccia. Duro come una roccia".


	Annie fissò sotto shock, supponendo che quell'orribile affermazione dovesse significare esattamente ciò che sembrava. 


	"Perché?" Jeremiah continuò. "Perché non posso smettere di fissare le tue grandi tette rimbalzanti".


	"Huhhh!" Annie ha risposto con un sibilo.


	"Voglio dire Gesù, donna. I tuoi grandi seni da mammina mi hanno distratto dal primo momento che ti ho vista. Vedi, mi piace. Nascondi quei grossi bazooka dietro una camicetta molto larga. Ti vesti in modo modesto. Ma non puoi nascondere le dimensioni delle tue grandi tette succose, Annie. Posso vederle da qui".


	Annie scosse la testa, diventando rossa per parti uguali di rabbia e imbarazzo.


	"Voglio dire che hai chiesto onestà, giusto?"


	Annie poteva solo sbuffare in silenzio.


	"Sono onesto! Completamente onesto. Vuoi vedere quanto sono gay? Tira fuori le tue grosse tette lattiginose e vedi quanto soffia forte il motore del motoscafo".


	Jeremiah ha dimostrato il gesto e il rumore perfetto del "motoscafo". "B-b-b-b-b-"


	"Sei uno psicopatico", disse Annie con un giudizio arrabbiato. "Nemmeno mio marito mi parla in questo modo. Sei fuori luogo".


	"Davvero? Kelly non lo colpisce?"


	"Colpire cosa?!"


	"Qual è il problema di quello stupido? Quando è stata l'ultima volta che hai fatto l'amore?"


	"Questi... questi non sono affari tuoi!" Annie replicò, quasi vergognandosi che quell'uomo odioso l'avesse portata ad imprecare.


	"Così tanto?"


	"Pervertito! Le persone della nostra età non fanno sesso. Quello è un problema dei giovani".


	"Uh, mi permetto di dissentire. Nella mia esperienza, le donne fanno MEGLIO sesso appena compiono quarant'anni. Quanti anni hai?"


	"Vai all'inferno!"


	"Probabilmente sei sulla quarantina. E hai il corpo più incredibile che ho visto da molto tempo. No, davvero. Hai quel grosso culo, quelle grosse tette, quei grandi fianchi. Ma non grottesco o sovrappeso. L'equilibrio perfetto. Hai un corpo voluttuoso". 


	Annie stava diventando rossa, così arrabbiata e imbarazzata, così scandalizzata dalla conversazione. Non vedeva l'ora che Kelly e Steven tornassero... così avrebbe potuto denunciare questo trasgressore indisciplinato. Fargli trascinare il sedere in prigione!


	"Sei proprio il mio tipo, Annie. Voglio solo dire che se Kelly non si sta prendendo cura di quel corpo, sono più che pronto a fare il volontario. Adoro aiutare una mamma volpe con il prurito".


	"Non so cosa stai dicendo", disse Annie, accigliandosi. "Sono stata sposata per quasi venticinque anni. Non sono mai stata nemmeno con un altro uomo... figuriamoci con un UOMO NERO!".
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